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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00004520

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione piatto per elemosine

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Santo Stefano di Magra

LDC - COLLOCAZIONE 
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SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XV/ XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1599

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega italiana (?)

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AAT - Altre attribuzioni bottega tedesca (?)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ottone

MIS - MISURE

MISD - Diametro 40

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

A parte un buco praticato nella tesa.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La tesa del piatto è punzonata sull'orlo a motivi smerlati. Il cavo 
presenta una decorazione a torciglione sbalzato in negativo, 
racchiudente due iscrizioni concentriche separate da profilature, in 
caratteri unciali-tedeschi. Al centro è un rosone umbonato a rigonfi 
petali obliqui. Le due scritte concentriche, pressoché intraducibili, 
sono in un alfabeto simile all'unciale; si trattava generalmente di 
proverbi o massime orali.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Nel Bollettino del Ministero della Pubblica Istruzione (1929, pp. 414-
420) vengono segnalati diversi esemplari di questi bacili nell'Italia 
centrale, attribuiti a maestranze tedesche che lavoravano in Italia nel 
XV e XVI secolo. Molti pezzi furono tuttavia eseguiti da artigiani 
italiani, che copiarono con qualche incertezza le iscrizioni tedesche, 
ormai pressochè intraducibili, riducendole a puro elemento 
ornamentale. Questi bacili erano generalemente destinati ad 
elemosiniere.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 196/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Savini F.

BIBD - Anno di edizione 1929

BIBN - V., pp., nn. pp. 414-420

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1974

CMPN - Nome Maggio M. F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Vazzoler M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Vazzoler M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


